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BISCARETTI GUIDO, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.
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Congedi.

PKESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-
« Eccellenza,

«Arenzano, 22 marzo 1937-XV
tori: De Martino Giacomo per giorni 1; Gio-ante 
per giorni 1; Majoni per giorni .1; MarescTalchi 
per giorni 1;. Marozzi per giorni 1; Messedaglia 
per giorni 1; Silj per giorni 1; Spezzotti per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi si 
intendono accordati.

Ho ricevuto il resoconto della seduta gentil­
mente da Lei inviatomi. Ringrazio sentitamente

((

Ila l’E. V. e l’Assemblea tutta del Senatoi JK. V. c lAsseniDlea tutta del Senato per le 
buone e sentite parole che, nella manifestazione 
di cordoglio tributata al caro Estinto, Ella si
degnò pronunziare.

« Prendo

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalle famiglie dei defunti sena­
tori Morrone, Del Carretto, Sandrini e Pigoli des
Geneys, ho ricevuto le seguenti lettere di rinma-
ziamento per le onoranze rese agli illustri estinti.

« Eccellenza,
<< Roma, ly marzo 1937-XV.

<1 a nome anche di mio fratello ing. A^LilX 
La ringrazio comiiiosso per il Suo gentile ricordo.’

Le sono poi riconoscente in modò particolare 
pel che ho visto rispettata la volontà del mio ama­
tissimo Genitore,, come Lei iiromise in una lettera

Achille,
((

'>
che conservo tra i piu cari ricordi di famiglia. 

« La prego. Eccellenza, di gradire gli atti del
mio più profondo ossequio.

« Dev.nio
« Giuseppe Antonio Morrone ».

« Eccellenza,
«Napoli, 22 marzo 1937-XV.

«profondamente commossa per le parole pro­
nunziate in codesta Alta Assemblea, in ricordo 
dei servizi resi al Paese dal compianto mio marito, 
prego V. E. accogliere l’espressione deH’infinita 
riconoscenza dei miei figli e mia per il conforto
avuto nell’apprendere quanto onore si è voluto
trioutare alla memoria del nostro caro.

'Con i sensi della mia più alta stima.
«Marchesa Del Carretto Caracciolo 

DI Castagnteta ».

Eccellenza,
« Roma, 18 marzo 1937-XV.

«ha commemorazione che la E. V. si è degnata
fare del mio Amedeo nell’Alto Consesso del Senato
nella seduta del 16 corrente, mi giunse partico- 
nrniente gradita e mi ha commosso per le nobili

Wressioni con cui ha voluto onorare la memoria
di lui, che per V. E. sentiva la più grande
razione.

vene-

«Ringrazio V. E. della gentile comunicazione e 
Assemblea tutta per la parte presa al mio im-

nieuso dolore. Con ossequi
Bella E. V. devotissima

« OlGxV Capo Sandrini ».

occasione per inviare alla E. V. un 
ricordo del mùi adorato consorte cheg dopo 64 anni
e 10 mesi di

un

unione coniugale, mi lasciò quasi 
improvvisamente in un inconsolabile dolore.

« Devotissima
a xVlice Pigoli Agnes des Geneys ».

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dar lettura di un elenco di
disegni di legge e di relazioni
Presidenza.

presentate alla

BISCzVPETTI GEIHO, segretario:

Disegno di legge.

Dal Ministro delle comunicazioni:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

21 gennaio 1937-XV, n. 251, che reca norme per 
1 avanzamento al grado superiore degli ufficiali 
della Milizia portuaria che si trovano in servizio
nei porti dell’Africa Orientale Italiana (1646),

Relazioni.

Dalla Coaimissione di finanza:
Conversione in legg’c del Regio decreto-legge

12 novembre 1936-XV, n. 2189, recante niodifi-
cazioni alla legge 1.3 giugno 1935-XIII, n. 1453,
relativa alla costituzione dell’Ente nazionale---------- per
la cellulosa e per la carta, alla determinazione
dei suoi compiti e dei mezzi occorrenti per il suo 
funzionamento (1592). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - JAd. Conti.

Dalla Commissione per Vesame dei disegni di 
legge per la conversione dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-le;CfO’p

18 febbraio 1937-XV, n. 182, riguardante l’asse-
gnazione di un appannaggio a S. A. R. Principe 
Eugenio di Savoia Genova, Duca di Ancona 
(1600). - (Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Cian.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
— 2344, ■28 dicembre 1936-XV, n. 2344, riguardante il 

trattamento economico agli ufficiali giudiziari 
richiamati alle armi per mobilitazione (1556). - 
{Approrato dalla Camera dei Deputati). - Relatore 
Facchinetti.!

economico
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2142, concernente 
modificazioni alle disposizioni legislative per la

11.
fascista. Voi ricorderete la formula, che, per

denuncia ed il versamento delle tasse erariali
applicate ai trasporti effettuati sulle, linee con­
cesse all’industria privata (1517). - {Approvato 
dalla Gamera dei Deputati}. - Rei. Salvatore 
Gatti.

seguito della discussione del disegno di legge :
« Stato di previsione della spesa del Ministero

molti anni, ha regolata la politica scolastica; 
fascistizzazione della scuola. V’era implicito un 
dualismo o, meglio, il riconoscimento d’un dua­
lismo, ch’oggi ci sembra in via d’essere supe­
rato nell’unità di Scuola e di Fascismo, espressa 
nel comando mussoliniano: «La Scuola sul piano 
dell’impero ».

Ebbe, a tal proposito, il mio predecessore, voi 
lo rammentate, a dichiarare, or è un anno preciso, 
dinnanzi a questa stessa assemblea, che la « unità » 
va « intesa non tanto in senso materiale quanto

dell’educazione nazionale per l’esercizio finan­
ziario dal 1» luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI » (N. 1615). - {Approvato dalla Gamera 
dei Deputati'}.

come espressione trascendente »; e a soggiungere, 
..Le «ogni legge da voi approvata ha avuto unche
tale orientamento e una tale mèta». Eccovi, con 
le parole medesime, che ne ispirarono l’azione, 
indicato dal Quadrumviro De Vecchi il punto.

PRESIDENTE. L’ordine, del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per Tesercizio finanziario 
dal lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

BOTTAI, Ministro delV educazione nazionale.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOTTAI, Ministro dell’Educazione Nazionale.
È ragione per me di commossa soddisfazione 

tornare tra voi, dopo qualche anno, inveMito d’un 
nuovo Ufficio di Governo dalla fiducia di S. M. il 
Re e del Duce. Nei vostri dibattiti ho risentita 
l’eco di queiroperosa saggezza nelle cose della 
politica e deiramministrazione, con la quale voi, 
in altro tempo, voleste, a volta a volta, collabo­
rare con me, or moderando, ora incitando la mia
attività. Mi pare, davvero j mi consentirete di
dirvelo con pieno cuore, di riprendere un’antica, 
cara consuetudine di comune lavoro, che non 
turba, anzi ravviva, il senso di responsabilità, da 
cui sono preso nel parlare della Scuola a uomini, 
i quali sono tutti della scuola amantissimi asser­
tori; maestri, scienziati, studiosi, esempio alle 
nuove generazioni degno d’essere proseguito. 
Ebbero, taluni di voi, a dare opera agli ordina­
menti della Scuola italiana e fascista, con prov­
videnze, leggi, riforme memorabili. A loro si 
rivolge, reverente e grato, il mio pensiero, nel­
l’atto, che mi accingo a continuarne l’azione. A 
continuare, dico; a svolgere, cioè, secondo le esi­
genze dei tempi, gli eterni prihcipii della, cultura. 
Ohè a questa, com’a supremo valore, deve ogni 
impresa d’insegnamento e d’educazione ispirarsi. 
Problemi nuovi insorgono, a mano a mano che 
l’Italia procede nel suo cammino, dall’indipen­
denza aH’Impero. Mutano gli ordinamenti poli­
tici, le strutture sociali, i sistemi economici; e il 
popolo, il vasto popolo, che vi si muove, si rivolge 
alla Scuola per chiederle la necessaria preparazione 
intellettuale e morale. Per chiederle, dunque, di 
corrispondere alla vita, che è, ormai, nella pie­
nezza deU’espressione, vita fascista, tra istituti, 
costumi, precetti fascisti; d’essere^ insomma, Scuola

oggi, partire. L’avercidal quale ci conviene, (
condotti a siffatta unità, che ci consente di lavo­
rare con tutte le forze coriipatte, senza disper­
sioni, è suo merito grandissimo, ch’io intendo
riconoscere. E lo riconosco, interprete, ne son 
sicuro, anche dei vostri sentimenti. I varii decreti 
d’aggiornamento delle leggi e di riordinamento 
degli organi di tutt’i settori dell’istruzionè costi­
tuiscono, nel loro cornplesso, una ragguardevole 
riforma, che fa testo per noi. Non già per bloccarci 
la strada, ma per tracciarcela.

Questo vi spiega, perchè, con provvedimento, 
che sarà sottoposto alla vostra approvazione, 
quasi all’inizio del mio lavoro, io mi ^on preoccu­
pato di proseguire neH’intrapresa unificazione 
delle leggi, mediante i Testi Unici. Perchè è neces­
sario, anzi tutto, mettere deH’ordine nelle leggi. 
Un ordine formale, come tramite e mezzo d’ordine 
morale. Il vostro relatore, . che ha scritte pagine, 
dove conoscenza e esperienza della Scuola s’illu­
minano d’una nobile tradizione, ne avverte acuta­
mente, in più tratti, il bisogno, là, in ispecie, dove 
conclude la sua disamina dell’istruzione elemen­
tare.

Vediamo. L’ultimo Testo Unico delle leggi e 
norme giuridiche suH’istruzione elementare e sulle 
opere d’integrazionci risale al 5 febbraio 1928. 11 
regolamento generale relativo fu emanato il 
26 aprile dello stesso anno. Da tale data ad oggi, 
si hanno oltre cento tra leggi, decreti e ordinanze; 
senza contare le numerose circolari ministeriali. 
Una congerie enorme, che rivela, considerata 
punto per punto, necessità in determinati mo­
menti sentite e imprescindibili, via via superate 
nell’incalzare di nuove; che rivela, altresì, se la 
riguardiamo nel suo insieme, esigenze non soddi­
sfatte, poste da mutati orientamenti della vita 
del Paese. Una congerie, dunque, non un sistema. 
A questo vogliamo giungere, mirando, attraverso 
e óltre la lettera delle leggi, allo spirito di quella 
educazione elementare, che i ragazzi di. questo 
nostro Regime ci chiedono. Può darsi, che il Testo 
Unico, formalmente inteso, non basti. Ma il co­
stringerci a un metodo di ricognizione attenta e 
paziente delle norme in vigore ci gioverà, ripre-
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sentandoci tutt’intera l’esperienza, che ci prece­
dette, impedendoci, com’à ben giustamente av­
vertito ]1 senatore Giannini, ogni velleità d’astratto 
riformismo, facendoci procedere con la realtà. 
Se questa ci dimostrerà esser necessario •fare del 
nuovo, lo faremo, ma senza p>reconcetti 
precipitazioni.

av-

e senza

panorama statistico—fotografico della scuola ele­
mentare italiana, che ci consenta, non appena 
possibile una metodica opera di bonifica, da con­
durre secondo un piano nazionale d’assieme e non 
secondo occasionali richieste.

Su tie direttive, sembra fin d’ora, che si profilino 
possibilità di revisioni d’indirizzi e di strutture: 
le scuole rurali, ; che rappresentano, lo avvertiva 
1 altr ieri, il senatore Pende, una prima specifi­
cazione sociale della funzione della Scuola, dal 
Regime portate da meno di 2000 a più di 7000- 
1 avviamento professionale, ch’óg’gi gravita nella 
media, mentre è all integrazione dell’elementare 
che deve volgersi,, per dare all’educazione del 
popolo carattere più concreto (di questo popolo 
non dimentichiamolo, che vive e lavora in un 
ordine corporativo, che esige attitudini ben defi­
nite); 1 Opera Nazionale Balilla, infine, che non 
è soltanto un sodalizio ginnico-militare, ma un 
organo d integrale educazione del fanciullo nella 
società fascista. L’unità Scuola—Balilla s’è già 
largamente avverata nelle scuole rurali, proprio 
dove 1 ambiente sociale più omogeneo consen­
tiva una piu, rapida assunzione dei nuovi prin­
cipii. I campeggi, le istruzioni '■

Quel che il Regime fascista ha fatto per la casa 
della Scuola è notevolissimo; tanto più degno 
di rilievo, in quanto s’è lavorato in un periodo 
di eccezionali difficoltà, d’ordine specialmente 
finanziario, da parte dello Stato e dei Comuni.
Limitando l’esame alle sole costruzioni per le 
scuole elementari risulta che, dal 1922 al 1935, 
furono costruite in tutto il Legno 23.133 aule

, gli esercizii ginnici

nuove, con una spesa globale di 1.489.936.841,10. 
Quando si consideri, che, dal gennaio 1879 al 
dicembre 1922, la spesa per tali costruzioni fu di 
372.551.061, appare in evidenza, pur dando nel 
confronto il debito peso al diminuito valore della 
moneta, lo sforzo grandioso compiuto in questa 
materia. Infatti, nella massima parte i Comuni, 
degni di lode per le loro spontanee iniziative, ot­
tennero per costruzioni e adattamenti di edifìci 
scolastici il più valido aiuto da parte dello Stato, 
il quale, con l’assunzione del pagamento degli 
interessi sui mutui di favore e con la concessione 
di larghi sussidi, mise in grado le Amministrazioni

e sportivi devono, essere concepiti’ e praticati, 
com’un aspetto intrinseco e costante della vita 
scolastica. Vita d’una piccola società, che già ' 
rispecchia e presenta la vita della più grande 
società, . nella quale avrà domani da faticare e

già

locali di affrontare le ingenti spese.
La ripresa, anche in questo settore, dovrà tro­

varci pronti in senso modernissimo. Disposti, 
cioè, e capaci di assimilare alla vita scolastica

spese.

tutti quegli elementi della tecnica, che sono, ormai.

combattere. Il Sotto segretario Ricci ha, di questi 
problemi, una visione chiara e acuta.. L’Opera, 
cui egli presiede, è già, in sè stessa, una scuola, che 
non attende se non di legarsi intimamente con
i n I •i- -MI-» I .n_  _ --'t. I «iK

inerenti alla stessa formazione dell’uomo d’oggi.
Il filo del discorso mi porta a deviare, per 

un momento, dall’in'trapreso esame degli altri 
Testi Unici. Ma vi torneremo. I problemi, in cui

l’altra. Io credo, che è da quest’unità, che certi in-
dirizzi di pedagogia, propugnati cosi eloquente­
mente dal senatore Pende, potranno ricevere im
primo, meditato, impulso.

Ecco in qual modo la ricognizione legislativa, 
di cui dicevo, può portarci sul filo della realtà a
innovare dal di dentro gl’istituti.

Dei quali, per altro, la stessa rinnovazione
materiale non è aspetto secondario. Tra le léggi,- 
che ho dianzi enumerate, ve ne sono alcune atti-
nenti all’edilizia scolastica, la cui competenza
appartiene, dal 1931, al Ministero dei Lavori Pub-i ptAXLiviiL, vio/i di ±ìXJlllidLV>i<J nei JUdjVUIl J7U.O-

blici, che assolve egregiamente, -ne dò atto al} -------

camerata Cobolli, ai suoi compiti.
L’edilizia riveste, tuttavia, un aspetto. funzio­

nale così preminente della scuola, che il Ministro 
deU’Educazione non può disinteressarsene; deve, 
anzi, seguirla nei suoi sviluppi, indirizzarla dal
suo specifico punto di vista, strettamente scola-, 
stico, perchè anche nell’ordine costruttivo la 
scuola esige unità di soluzioni,, corrispondenza 
della tecnica ai principii della didattica. La quale

ricerca l’efficienza nel lusso degrinipianti, 
nella semplicità e nella chiarezza, che solo 

conferiscono dignità airinsegnamento. Con l’au- 
silio dei Provveditori, sto predisponendo un

V/MXvilli J 111 vLll 

ci siamo imbattuti, meritano, che vi ci soffermiamo
•un poco. Sono, voi l’intendete, i problemi della 
radio è del cinema nella scuola. Il Duce, pre­
corritore d’ogni evento e necessità, li ha posti 
aH’ordine del giorno della scuola, fin dall’avvento 
del Regime fascista. È del 1924 un suo memorabile 
intervento, per introdurre nelle scuole questi due 
potenti ausili dell’insegnaniento. In seguito, par­
lando e scrivendo della politica rurale del Regime, 
affermò che wgni villaggio deve avere la radio ». Fu 
istituito l’Ente Radio Rurale, il quale, sotto 
l’impulso del Segretario del Partito e con il con­
corso attivo e volenteroso della scuola, superando 
non lievi difficoltà finanziarie, à diffuso, in soli 
tre anni, 9081 apparecchi, che servono- 2 milioni 
di alunni. La sua opera continua e il IMinistero 
vi collabora, perchè sia portata a compimento 
nel più breve giro di tempo. Tutti i dirigenti della 
scuola, infatti, sono, stati impegnati a promuovere 
le necessarie iniziative, perchè, ogni scuola ele­
mentare sia munita di apparecchi radioriceventi 
e, dovunque i mezzi finanziari lo consentano, di 
impianti con diramazioni in tutte le aule.

Il secondo problema, quello del cinema, im­
pone uno sforzo considerevole. Lo stiamo stu
diando e impostando con organicità, in colla-
borazione col Ministero della Propaganda, perchè
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sia evitata la benché minima dispersione di mezzi 
e tutti siano, invece, convogliati a uno scopo. 
Pedagogisti, sociologi, politici, cineasti, sono con­
cordi nell'affermare, elle la cinematografìa ha
vasti compiti didattici ed etici. Ra rapidità im­
pressa dal mondo moderno al ritmo della vita;

mento della maturità mentale e culturale del- 
ralunno.

DaH’attuazione d.i questo sistema sono trascorsi, 
ormai, quasi tre lustri. Durante questo periodo, 
furono ]jresi numerosi provvedimenti legislativi e
dettate norme giuridiche, che hanno portato note-O’

il moltiplicarsi delle conquiste della scienza
della tecnica;

e
>’li avvenimenti politici e militariO'

55’

che hanno immediate ripercussioni sulle situa­
zioni economiche e sociali, esigono la risoluzione 
organica dei due problemi, i quali si presentano 
sotto un duplice aspetto: l’uno tecnico-fìnanziario, 
l’altro artistico-didattico. Se pensiamo, che una 
massa imponente, d’oltre 6 milioni di alunni, dal 
bimbo dell’asilo al giovane degl’istituti medi e 
superiori, potrà vivificare la sua cultura; compa­
randola ogni giorno, alla realtà della vita, col 
mezzo della radiofonia e della cinematografìa; 
se pensiamo,, ancora, che tutta questa fiorente 
giovinezza si fa nella faniigh a spontaneamente

voli modificazioni alle .linee fondamentali della 
legge organica del 1923. Non ne segnalerò nessuno 
in modo particolare. Ma dirò solo, che sono circa
una quindicina, fìiio al Regio Decreto del 26 set­
tembre .1935, che ha aggiornato la legislazione
relativa all’istruzione media, le disposizioni, modi­
ficanti in modo sostanziale la legge del 1923. Ma,
oltre coleste,, s’hanno una quarantina di provve-
dimenti di carattere legislativo e una cinquantina

propagandista di quanto nella scuola apprende-r
comprendiamo come sia necessario superare ogni, 
difficoltà, per raggiungere la soluzione integrale.
che ~ sarà opportunamente graduata 'nel tempo.
al fine di operare senza indugi, ma anche a seconda 
dei mezzi, a volta a volta a nostra disposizione.

Graduata, soprattutto, voglio precisare, per dar 
tempo alla didattica di assimilare la nuova tecnica. 
La radio e il cinema nella scuola non vogliono signi­
ficare una aggiunzione bruta di mezzi eterogenei 
ai libri, alle carte e tabelle illustrative e dimostra­
tive; ma creazione d’una attitudine nuoATi dei-

di carattere regolamentare. È evidente, anche qui, 
la necessità d’unificare e coordinare.

Meno intricata, forse, è la selva dei provvedi­
menti per l’istruzione tecnica, di cui, con alcune 
riserve degne di nota, ci ha parlato il senatore Li­
bertini. La legge sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica è del 15 giugno 1931; è, quindi, 
assai recente.. Bisogna' considerare, però, che il 
personale degli istituti d’istruzione tecnica è rego­
lato, quasi del tutto, da un decreto del 1923, da un 
regolamento del 1921, da successive modificazioni, 
che riguardano lò stato giuridico dei presidi e pro­
fessori. degl’istituti d’istruzione media .(classica, 
scientifica e magistrale). Norme speciali sulle
nomine dei presidi e; direttori degl’istituti e delle
scuole tecniche furono emanate nel 1931.1 Consorzi

l’insegnamento e deirapprendimento. Radio e
per l’istruzione tecnica sono regolati con disposi­
zioni del 1935; le scuole e i corsi di avviamento

cinema scolastici, trasmutati in altra funzione da 
quella che assolvono ordinariamente. Il camerata 
Sohni già ebbe, quale Sottosegretario aH’Educa- 
zione Nazionale, a affrontare questi aspetti del 
problema; e il camerata Giuliano vi ha, di recente, 
dedicato uno scritto acuto e audace. Uomini 
della scuola, l’uno e l’altro; e lion i soli, che stu­
diosi e pedagogisti ne intendono, ormai, l’impor-
tanza: per le scuole medie (v’è, già, chi indica
nella radio e nel cinema mezzi di diffusione e in­
tegrazione della stessa « lezione » miiversitaria).
per le medie, dicevo, non meno che per le ele­
mentari.

E passiamo a parlare deH’insegnamento medio. 
La situazione legislativa di questo settore è pure 
assai complicata. Il Regio Decreto del 6 mag­
gio 1923, che fu emanato in virtù dei. pieni poteri 
dati al Governo Fascista dalla legge 3 dicembre 
1922, riordinò su nuove basi tutto il sistema della 
istruzione media, la quale, dalla Legge Casati del
1859, 
zione.

non aveva avuto mai organica sistema-

Il nuovo ordinamento era basato sui seguenti
principi fondamentali: tipi di scuole nettamente
distinti con caratteristiche e finalità proprie:
numero chiuso degli alunni. che si potevano
iscrivere in ciascuno istituto; cultura umanistica 
a base di ogni forma d’istruzione media; esami 
organizzati in modo, da rendere possibile raccerta- ।

ì’ennaio 1929, e dalla legge 22 apriledalla legge 7 gennaio luiiy, e aai.ia. 
1932, detta del « riordinamento ».

O'

Ho tralasciato di citare altri numerosi provve­
dimenti intermedi; e tralascio di citarne dei suc-
cessivi, fino et.1 1936, relativi al personale, ai con­
corsi, a passaggi di corsi dai Comuni allo Stato. 
Manca, lino ad oggi, per tutti gl’istituti d’istru-
zione tecnica, un testo, che rechi norme sugli
alunni, gli esami e le tasse. Manca, soprattutto, 
un collegamento organico con l’ordine corporativo, 
che il senatore Miliani invoca con. tanta ragione.

Ecco, per questo riguardo dell’unificazione dei 
prospettarsi un problema, che vatesti di legge

oltre la mera questione di forma. Si vedrà, che 
numerose disposizioni son comuni ai varii rami 
della « media ». E non potrebb’essere altrimenti. 
È da supporre, anzi, che si sarà tratti a appro­
fondire tal comunità di disposizioni, là dove vi 
è identità. di istituti, di compiti, di strutture. 
Nè è da escludere, che l’unità possa apparire ne-
cessaria, nón solo nelle leggi, ma anche in taluni 
degl’istituti d’istruzione. Non manca, tra gliNon manca.
uomini della Scuola, chi propende, addirittura, 
verso l’unità della media inferiore: lo hanno ricor­
dato, con parere, forse, non del tutto concorde, i 
senatori Pende e Giannini. L’idea non è neppur
nuova; risale, anzi, a prima della legge Casati e
in ogni progetto di riforma è tornata in discus­
sione. Sono note le obbiezioni contro queMo pos-

ì
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sibile tipo di «media )) indifferenziata. Ci
nii eccessivo livellamento degli, atudii. Senonchò 
scuola unica non vuol dire scuola di 
Queste hanno la loro scuola:

Si paventa

masse.
mento, di cui ho dianzi dettoquella di avvia­

essere auspica-
bile una.gravitazione verso la «elementare». In 
ogni modo, se le obbiezioni dovessero considerarsi 
valide, occorrerebbe domandarsi, se la falsa diffe­
renziazione ili vigore, che mantiene

cohsiderarsi

separate duescuole con programmi pressoché 
un pericoloso compromesso, dal quale
"Olio nè i yantaggi dell’unità nè quelli “dclU di’ 
.finzione. E tempo, in altri termini, di decidersi 
licr nna soluzione genuina, .schietta, che o unisca

uguali, non sia
hi

non si trag­

organicamente le scuole o
assegnando a ognuna.il suo

organicamente le separi.

attuale commistione. proprio compito. Dalla 
« classiche » e « tecniche »

stanno , per essere irreparabilmente guaste- e 
quel ch’è peggio, corre rischio d’uscirne guasta la 
cultura media, della cui funzione, nella cultura 
generale del Paese, ha con si acute osservazioni 
discorso il vostro relatore.

■a

Ma a • questo problema ho voluto accennare 
solo per indicarvi, anche in questo grado dell’ordi-
namento scolastico, 
futt’.un lavoro di

un punto, intorno al quale
revisione e d’aggiustamento si 

lende, oimai, necessario; pròprio, per ravvivare e 
avvaloiare, anche attraverso i mio vi studi tecnici 
la nostra tradizione umanistica. Lo compiremo,’ 
senza preconcetti, senza partiti presi, facendoci gui-. 
dare solo dalle reali esigenze educative della società

e

gui-

fascista.
à questa società noi dobbiamo dare l’edu-

cazione, di cui ha bisogno, per organizzarsi nel 
mondo e nel. tempo, in cui vive. Infinite discipline 
nuove le abbisognano, che non contraddicono alle 
antiche, ma esigono opportune mutazioni d’indi-- 
nzzi didattici, perchè il nuovo non sia una mec­
canica aggiunta airantico. Un campo, nel quale, 
ce lo diceva il senatore Giannini, è stato e sarà 
ancora necessàrio compiere .un’opera di sistema­
zione e di assestamento, è quello della cultura 
militare. Questo insegnamento, che, da tre anni 
soltanto, si impartisce nelle scuole medie n supe­
riori, trovò la sua origine ed il suo fondamentò in 
quelle tre leggi fondamentali, emanate contempo- 
raneaniente e fra loro strettamenti' connesse, che, 
«ul^ principio dell’anno Nili, gettarono le basi 
per la formazione della Nazione militare.

.^yfferniato il principio, che « le funzioni di cit-

principio dell’anno Nili.

ladino e di soldato sono inscindibili nello Stato
ascista »; e che « raddestramento militare è parte 

integrante della educazione nazionale », la prima 
fielle tre leggi prescriveva, che, nelle scuole medie 
«d universitarie, hi preparazione militare dovesse

la prima

limiti orari e le generali direttive programmatiche
deirinsegnamento.

Queste le linee dalle leggi fondamentali dei-
l’anno Nili tracciate. Durante il primo periodo, 
d attuazione, si sono potuti raccogliere dati pre-
ziosi d’esperienza, i quali permettono oggi, a di-
stanza di tre anni, di tirar le somme e di indicare, 
con maggiore sicurezza, le vie da percorrere. 
Quattro sono, sulla scorta di tale esperienza, i 
problemi, che s’impongono: quello dei limiti 
dell insegnamento, quello dei programmi, quello 
dei libri di testo; quello, infine, degli insegnanti. 
Per quanto riguarda i limiti deirinsegnamento, è 
necessario non dimenticare mai, che la cultura 
militare, è stata concepita dalla legge, 
elemento d’integrazione della più vasta eùuiu- 
plessa azione educativa, che lo Stato Fascista
si è assunta.

come
com-

neH’affermata concezione unitaria
del cittadino-soldato. Nettamente distinti sono i
compiti della scuola in questo campo, in con-
fronto con quelli, che la legge ha affidati alle 
organizzazioni giovanili del Eegime. A queste
spetta, infatti, rintegrale preparazione militare 
(fìsica e tecnica); alla scuola è riservato un inse-
gnamento, che, armonizzato e coordinato con gliO'

altri. deve integrare la
• non esserne un duplicato.

preparazione militare,

Di pieno accordo con l’ispettorato per la pre­
parazione pre e post-militare, si è ritenuto, che i
limiti fìssati dalla le:g’ge del ’34 fossero sufficienti.
salvo l’auniento da 20 a 30 ore annuali; e, pertanto, 
dal prossimo anno scolastico, rinsegnamento nelle 
scuole medie sarà tenuto in quei limiti. Sarà, • 
cioè, nuovamente impartito per un anno, 
corsi inferiori;

nei
e per due anni, nei corsi superiori,

lasciando invariato l’insegnamento biennale uni-
versitario.

Non meno importante è il problema dei pro­
grammi, che non possono, evidentemente, restare 
rinserrati in semplici linee schematiche, ma devono 
a\ere il loro pieno sviluppo, anche per impedire 
le interpretazioni arbitrarie, di _______ _______
di testo, che si sono vennti pubblicando, sono la 
documentazione. È sembrato, perciò, giunto il 
momento di fissare, anche per la cultura militare, 
al pari di tutti gli altri insegnamenti, i programmi 
analitici, che ima Commissione, costituita da 
uomini di sperimentata competenza e di larga 
esperienza militare e didattica, designati in parte 
dai Ministeri militari e dall’ispettorato Generale 
pei la preparazione pre e post—militare, ha, ormai, 
apprestati: rinsegnamento di primo grado avrà 
principalmente scopo informativo; quello dì se­
condo grado, carattere formativo. L’insegnamento 
di terzo grado avi’à vero e proprio carattere di

O’
55

cui taluni dei libri

che una Commissione,

««sere integrata da un insegmameiito di cultura . insegnammito superiore;
. udii tare,

1 cultura generale. In applicazione immediata, 
ultima delle tre leggi istituiva i corsi di cultura ■ 

uuhtare.

armonizzato con gli altri insegnamenti

55 55

tre fìn dairanuo XIII% distribuendoli in

nelle.
glàdi (un anno ne.Ue scuole medie inferiori, due

giunto il

q e dovrà dare ai giovani,kO Vy V LIU V 1 ct C cll glOVclillj

destinati a formar la classe dirigente di domani, la 
conoscenza dei maggiori problemi di carattere 
politico—militare, inerenti alla difesa della Nazione. 
Qui, naturalmente, non

" superiori e due nelle Università) e fissava i mento.
- ; ---- fisseranno programmi,

ma semplici line© direttive o punti d’orienta-

ognuna.il
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E siamo così posti dinanzi al problema dei bbri 
di testo, che è la naturale filiazione del problema 
dei programmi. Senza voler pensare ad un vero e 
proprio libro di Stato, quale s’è fatto per le scuole 
elementari, può. invece, e deve il libro per l’inse- 
gnamento della cultura militare, nella prima fase 
di applicazione dei nuovi programmi (e, cioè, 
in via del tutto transitoria) essere pubblicato a 
cura del Ministero, per evitare che, attraverso 
interpretazioni arbitrarie degli autori, l’insegna- 
mento possa essere deviato dall’indirizzo, che ad 
esso intendono imprimere i nuovi programmi. Ma 
è opportimo dire, subito, ben chiaro - per allon­
tanare i timori, da qualcuno manifestati - che 
la creazione d’un libro unico per la cultura mili­
tare non significa affatto un avviamento o un 
esperimento per l’istituzione dei testi di Stato 
per la Scuola media. Questo della cultura militare 
non soltanto sarà runico libro di Stato per l’inse-

esso, sotto la direzione del Vostro collega, senatore 
Grazioli, ha dato, con piena comprensione delle
esigenze del nuovo insegnamento, in rapporto a
quelle generali deUa scuola; e la perfetta identità
di vedute, che, su tutti i punti in discussione, 
subito manifestata.

Le nuove discipline militari, che abbracciano
istruzione media e superiore, mi conducono a
questa, il cui panorama legislativo è, per fortuna, 
meno ricco d’elementi. U Testo Unico è del 193-3. 
Dopo, troviamo nove Regi Decreti di varia im­
portanza, tra i quali, salienti, quelli deiranno Nili, 

' Qui, Tulteriore unificazione non solo non appare
urgente, ma anzi da rimandare addirittura a

gnamento secondario, ma esso ste; 0 dovrà in ’
seguito scomparire, per dar luogo alla piena libertà 
di pubbbeazione e d’adozione di qualunque testo, 
non appena si sarià creata, anche per questa ma­
teria nuova, una tradizione didattica.

Rimane, ultimo, il problema degù insegnanti. 
Certo, l’esperienza di questi,primi tre anni, cosi 
largamente estesa negli ultimi due, permette già 
di fare una valutazione ed una selezione; ma non 
può dirsi (e sarebbe assurdo, del resto, attender­
selo), che si sia ormai formato un corpo di docenti, 
in tutto rispondente alle esigenze del nuovo inse­
gnamento. Tuttavia, molto cammino s’è già per­
corso e molto gioveranno ad afìiettare la marcia i 
provvedimenti or ora esposti, i quali daranno un 
indirizzo preciso e sicuro ed un contenuto organico 
aUa cultura mibtare, permettendo eventualmente 
di istituire, in tempo non lontano, anche per questa

quando dei nuovi ordinamenti avremo più distesa 
e compiuta esperienza. Poiché è da questa, che 
intendiamo farci guidare, si ha da attendere che 
si formi.

La nuova organizzazione degli studi superiori, 
portando sullo stesso piano, rispetto allo Stato, 
tutti gli enti imiversitarii: aggregando la maggior 
parte degl’istituti superiori autonomi alle Uni­
versità; riunendo, quindi, forze prima disperse e, 
talora, contrastanti: limitando, da un lato, la
libertà deUe autorità accademiche di stabilire
b'nrfl in omento didattico delle Facoltà e Scuole e
d’istituire o variare grinsegnamenti, dall’altro, la 
libertà degli studenti di scegliere le. discipline da 
seguire nel corso dei loro studii: e, soprattutto. 
clistingTiendo gl’insegnamenti in fondamentab. e 
complementari: ci mette innanzi a un sistema 
rigido, uniforme, accentrato, di cui percepiamo 
già i vantaggi nell’indirizzo unitario, regolabile
con criterii più generali; riconducibili, quindi, aO’

nuova materia (e limitatamente, 'intende, agli
ufficiali in congedo), un vero e proprio esame di 
Stato per rabditazione all’insegnamento medio. 
Per il momento, il problema degli insegnanti non 
può essere considerato, se non riguardo alle moda-

qnella funzione nazionale e sociale, che pur deve 
rUniversità, nel suo precipuo fine scientifico, 
adempire.

Temono parecchi, che ima cosiffatta uniformità 
non sia per nuocere a queU’agile moto degli sturbi, 
da cui soltanto la cultura d’una Nazione riceve 
impulso e prende equilibrio. Téma non arbitraria.

lità deUa nomina: nel senso, cioè, di stabilire,
se Tunità conquistata ave: e a considerarsi come

;e
convenga lasciare aU’Amministrazione centrale il 
compito della scelta o rimettere tale compito alle

fine a sé e non, com’è e ha da essere, condizione 
necessaria alla cultura medesima per dirigere il

autorità scolastiche locali. Poiché, r Ammini-
strazione centrale, fra i numerosissimi aspiranti, 
non avrebbe modo di far cadere la propria scelta 
sugli elementi più idonei o più indicati per la sede 
o l’istituto, è evidente l’opportunità che, come per 
le altre materie d’insegnamento, la facoltà di 
nomina e di sostituzione degli incaricati sia data 
ai capi dei singoli istituti, che provvederanno, d’ac­
cordo con i Comandi di Zona militare.

Su tutti i provvedimenti, a cui ho accennato è
stato sentito, preventivamente, il parere dei-
l’ispettorato Generale per la preparazione premili­
tare e post-militare della Nazione, che, per l’es­
senza stessa deUa sua fimzione, deve essere l’or­
gano consultivo tecnico del Ministro deU’Educazione 
Nazionale in materia di cultura militare. ^li piace

guo proprio moto, econdo le proprie intime esi­
genze. Nessuno vorrà sostenere, che i 1937 inse­
gnamenti, fioriti sui rami delle vecchie autonomie, 
fossero tutti a servizio della scienza. Degli scien-
ziati, forse; se pure siano da considerarsi scienziatiZ/iCltlj iUlCLj kAV pule kJiailU vttA. a

coloro, che servono la scienza per servirsene. Le
dispersioni, le deformazioni, le interferenze di 
ieri, nel mondo uibversitario, non sono una favola.
Ma non bisogna, ora, favoleggiare di un’immota 
unità, in cui ogni libera ricerca sarebbe impedita.
L’Università italiana è, oggi jin corpo; ma un

■ corpo, dove il sangue circola e ogni membro 
adempie la sua funzione. Dove la stessa funzione 
di comando, quindi, deve avere e ha i suoi organi, 
nel Ministro e ne’ suoi uffici, ma non deve meno-

se non nei casi estremi, lamare o sopprimere, __ ,
funzione degli organi dipèndenti. Facoltà, Senati

mettere in rilievo la coUaborazione fervida, che Accademici, Rettori e Direttori, sono da me con
1

i
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siderali come altrettanti aspetti di quell’unità 
funzionale, che culmina, ma non s'esaurisce nella
".ntorità del IMimstro. Questa sarà interaa

éSi;erciterà nel suo grado, dopo :olo se

18 marzo 1928 VI, che ha sancita l’esclusività di ’ 
questo sistema per 1 insegnamento, la storia sco­
lastica, per cosi dire, della stenografia italiana è 
assai movimentata. Io non ho, ora, i dati necessari 
per. stabilire, se la fissazione di un sistema abbia

avere da ogni
rado subalterno preteso un funzionamento in­

tero e responsabile. (Applausi}. Già, per i trasferi­
menti m son valso di questo metodo, che ha le 
,>iie 1 adici nello stesso decreto del 20 giugno 1935— 
.djDO Xm. Eitengo, che su questa via troveremo 
gli elementi d’un’interpretazione e attuazione vitali

0

c
della raggiunta unità. .

Il senatore Moresco

in-
^0^ giovato alla difìusione della stenografia,o non giovato alla difiusione della stenografia, per 

la quale si invoca, da piu parti, una regolata con-
correnza di metodi. So, che fautori deU’una e 
deU’altra tendenza concordano nel chiedere la 
diffusione sempre maggiore d’una discipHna, che

accennava, l’altro giorno,
afie Scuole di perfezionamento e di speciaHzzazione. 
di cui un Comitato del ConsigHo Superiore, pre­
sieduto dal senatore Giuliano, sta studiando
Si'di CUI

nuova sistemazione. Anche
una

queste Scuole, oppor-
runamente ridistribuite, potranno giovare a cor­
reggere runiformità. a-7 - imprimerle quefle varia­
zioni, che, da luogo a luogo, si rendano necessarie 
3;eli organiamo universitario. Esse, o non hanno 
ragione d’essere (e le superflue, saranno abolite)
nt-

0 debbono, ognuna, rappresentare davvero un
elemento, un principio, un dato nuovo nel sistema. 
Nell’Università, uguale per tutti, le Scuole o sono
un vero perfezionamento e una vera speeializza-
zione o npn sono. Insegnamenti, metodi, speri­
mentazioni, lezioni, esercitazioni, lavori, 
neHe Scuole ha da corrispondere a tale in diri zzo.

Ove all azione di coleste Scuole si congiunga, 
vieppiù e meglio ordinata e alimentata, razione 
di ricerca dei laboratorii, di cui s’occupava con 
tanto appassionata competenza H senatore Soler, 
si determinerà una potente ripresa di cjueHa ricerca 
identifica, che è la condizione prima della vita

tutto

universitaria. Nessuno sostiene, che la ricerca
abbia a essere prerogativa esclusiva deU’Univer-
sità, camerata Giannini. Non potrei sostenerlo io, 
che conosco, per esperienza diretta, quale impor­
tante contributo possa portarvi, e vi porti, lo stesso 
ordinamento corporativo. Ma è mio preciso dovere
impedire, che un concentramento burocratico della
azione di ricerca fuori dell’ambito univèrsitario, 
riduca la cultura superiore aHa sola lezione. (As­
pi'ocazioni}.

Avrei finito, se, dopo avere rassicurato il sena-
tore Todaro deH’ormai riconosciuta legittimità 
degli studii agrari nelle nostre Università e dopo
uver prome; iO ai senatori Moresco e Libertini di
riprendere gli argomenti, da loro toccati, delle
Biblioteche e delle Belle Arti, quando mi sarà dato
tt^ere i mezzi e prendere i provvedimenti necessari 
per più ampia definizione di compiti, non volessi 
rispondere, sia pure brevemente, aHe soHecitazioni 
del senatore Gian per la stenografia. Di rado, noi 
itbbiamo di quest’arte dello scriver veloce sentito
parlare con sì commossa eloquenza, ravvivata
dall orgoglio d’un’antica tradizione italiana e dalla
personale esperienza d’uno studioso illuminata di
L !ia. Dal primo tentativo del 1872, compiuto dal 
'Bnistero d’Agricoltura, Industria e Commercio, 
d istituire alcuni corsi di stenografia Gabelsberger-
^'oè nelle scuole tecniche, al Eegio Decreto del

^iscussio7iij 371
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rispecchia uno dei caratteri della vita odierna: la
velocità. Questa fondamentale concordia mi con­
forta a pensare, che aHe riaperte polemiche mi 
sarà dato trovare una soluzione confacente aU’in-
teresse degli studi.

Eiprendo, per concludere, il corso del mio dire. 
Alcuni di voi hanno voluto ricordare, _____
questa discussione, H discorso, ch'io ebbi a pro-

durante

nunciare dinnanzi alla Camera dei Deputati, or
sono appena quattro giorni. Motivo fondamen­
tale di quel discorso fu. questo: che mi sareiquesto: che' mi
rifiutato di mettermi per la via pericolosa dei 
cosiddetti « ritocchi cioè. deHe minute revisioni 
di questo o quel particolare. Quando da unoo quel particolare. Quando da
dei vostri autorevoli colleghi m’è stato, appunto.
rivolto l'invito di non lasciarmi tentare dalla
voluttà (del resto, assai relativa) dei «ritocchi
la mia decisione era, nello
presa. Nessun «ritocco

stesso senso, già
»; ma, da un’osservazione^ 

attenta della Scuola viva, direi quasi della Scuola.
in vita, mentre. cioè, opera, lavora,
suoi compiti, trarre gli orientamenti
necessarii per farla resistere

svolge i 
generali,

e prevalere nel
vasto campo della cultura e deH’educazione, nel 
qualé, ormai, tanti organismi nuovi le si affian-
eano. Non si tratta, dunque, di « appHcare -___
Scuola lo specifico d’un’altra riforma; ma di por­
tare la scuola a riformare sè stessa, secondo le

* » alla

sue esigenze reab, portando rimedio dal di dentro 
ad alcune sue innegabili deficienze di struttura
e di metodo. Perciò, tra tanti possibili indirizzi
del mio lavoro, ho prescelto quello, forseLÌ.C1 iiiiu no prescelto quello, torse meno
brillante e originale, dei Testi Unici. Per legarmi
alla lettera della Scuola e solo attraverso aHa
lettera, giungere al suo spirito, ai suoi valori nni-
versali.

È un indirizzo, questo, quasi sperimentale (dai
fatti ai principii, dall’osservazione diretta aHa
regola generale), che quanti hanno avutoU O-------- uanuu a. \ uiO, da
qualche anno, la grande responsabflità di lavorare
sotto la guida del Duce, hanno ormai nel sangue.
Lo spirito delle'leggi non è per noi, secondo un
vecchio, noto paradosso, deHo spirito suHe leggi. 
È, neHe leggi, il riflesso deHa lezione deHe 00°-se.
Che ci sforzeremo, quindi, eli cogliere nelle legui
della scuola. {Vilissimi generali appjlausi,
congratulazioni}.

molte

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
generale, 
bilancio.

passeremo all’esame dei capitoli del

Senza discussione si approrano i capitoli ed i
riassunti per titoli e categorie.
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PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli 
del disegno di legge:

Art. 1.
I’ Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1936-XV, n. 2154, riguardante 
l’aggiornamento delle disposizioni vigenti sul-
l’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito

deU’edacazione iiazionale, per l’esercizio fiiiaii-

(N. 1547). - {Approvato dalla Camera dei Depu­
tati}.

ziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938, in coii-
formità dello stato di previsione amie 
presente legge.

(Approvato).

■0 alla PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di. legge: « Conversione

Art. 2.
Le entrate e le spes' del Comitato centrale

deìl’Opera Nazionale Balilla, per l’esercizio finan­
ziario dal D luglio 1937 al 30 giugno 1938, sono 
stabilite in conformità degli stati di previsione

in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1936-XV, n. 2154, riguardante l’aggiornamento 
delle disposizioni vigenti sull’avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

annessi alla })r 
(Approvato).

ente legge (appendice n. 1).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1^* ottobre 1936-XIV, n. 2251, riguardante la 
concessione di una indennità di smobilitazione 
agli ufficiali delle Forze armate dello Stato e 
ai personali militarizzati e assimilati in Africa 
Orientale, in Libia e nelle Isole Italiane del- 
r Egeo, all’atto del loro rimpatrio » (N. 1546). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 dicembre 1936-XV, n. 2154, riguardante l’ag- 
giornamento delle disposizioni vigenti sull’avan­
zamento degli ufficiali del Regio esercito, con la 
seguente modificazione:

RelVarticolo 11, dopo le parole: ad eccezione, 
sono aggiunte le seguenti: dell’articolo 1, che ha 
vigore dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 1® ottobre 1936-XIV, 
n. 2251, riguardante la concessione di una inden­
nità di smobilitazione agli ufficiali delle Forze 
armate dello Stato e ai personali militarizzati 
e assimilati in Africa Orientale, in Libia e nelle 
Isole Italiane deH’Egeo, all’atto del loro rim­
patrio ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

T’ ottobre 1936-XIV, n. 2251, riguardante la con­
cessione di una indennità di smobilitazione agli 
ufficiali delle forze armate dello Stato e ai per­
sonali militarizzati e assimilati in Africa Orien­
tale, in Libia e nelle isole italiane dell’Egeo, al­
l'atto del loro rimpatrio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2238, che proroga 
il Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1578, sul trattamento economico del personale
della Regia marina imbarcato su navi dislocati
nelle acque deU’Africa Orientale » (N. 1549). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
« Conversionediscussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2238, che proroga il Regio decreto- 
legge 24 luglio 1936—XIV, n. 1578, sul trattamento 
economico del personale della Regia marina imbar­
cato su navi dislocate nelle acque deU’Africa 
Orientale ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. ,

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico. •
È convertito in legge il Regio decreto-legge, 

15 dicembre 1936-XV, n. 2238, che proroga il

k
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Eegio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1578, 
sul trattamento economico del personale della 
Regia Marina imbarcato su navi dislocate nelle 
acque dell’Africa Orientale.

PEESIDENTE. È aperta la discussióne su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno , di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto—legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2372, concernente 
l’ordinamento del Comando del Corpo di stato 
maggiore » (N. 1554). - (Approvato dalia Camera 
dei Deputati}. -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione.
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2372, concernente l’ordinamento del 
Comando del Corpo di stato maggiore».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito ìn legge il Regio decreto-legge 
2ì dicembre 1936-XV, n 2372, concernente l’ordi­
namento del Comando del Corpo di stato mag­
giore.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Pbinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2400, contenente di­
sposizioni per il concentramento nel Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste delle funzioni 
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Bo­
nifica e di Irrigazione » (N. 1557). - (^Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la
discussione del disegno di le;ìgge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2400, contenente disposizioni per 
fi concentramento nel Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste delle funzioni dell’AssociazioneNazio-
^lale dei Consorzi di Bonifica e di Irrigazione ». 

Prego il senatore Segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

biscaretti guido, segretario;

Avticolo unico.

E convertito in legge il Re; io decreto-leg-ge
15 dicembre 1936-XV, u. 2400, . contenente dispo­
sizioni per il concentramento nel Ministero del­
l’agricoltura e delle foreste delle funzioni della 
Associazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica 
e di Irrigazione.

PEESIDENTE. È. aperta la discussione su
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

30 novembre 1936-XV, n. 2334, che autorizza 
rassegnazione ai tribunali militari, con funzioni 
giudiziarie o di cancelleria, di ufiÉìciali in con­
gedo in possesso di speciali requisiti » (N. 1560). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 30 novembre 
1936-XV, n. 2334, che autorizza rassegnazione 
ai tribunali militari, con funzioni giudiziarie o di 
cancelleria, di ufficiali in congedo in possesso di 
speciali requisiti».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. *
, BISCARETTI GUIDO, segretario: ‘

Articolo unico.
È convertito in le;

.33 novembre 1936-XV,
gge il Regio decreto-legge

n. 2331, che autorizza
l’assegnazione ai tribunali militari, con funzioni 
giudiziario o di cancelleria, di ufficiali in con­
gedò in possesso dì speciali requisiti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessunochiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre/ 1936-XV, n. 2463, concernente 
Pampliamento della circoscrizione territoriale
del comune di Lonate Pozzolo »
(Approvato dalla Camera dei Reputati}.

(N. 1561). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto—legge 31 dicembre
1936-XV, n. 2463, con cernente 1 ’ àmpliamen t o
della circoscrizione territoriale del 
Lonate Pozzolo ».

comune di
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Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:.

Articolo ionico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

31 dicembre 1936-XV, n. 2163, concernente l’am­
pliamento della circoscrizione territoriale del co­
mune di Lonate Bozzolo.

PRESIDENTE. È ajeerta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la 
esenzione dalla tassa di bollo degli atti di que­
rela per i delitti preveduti dal titolo IX, capo I, 
del Codice penale, commessi in danno di per­
sone povere » (N. 1572). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

in legge del Regio deereto-l(igge 19 dicembre*.
1936-XV, n. 2255, sulla nuova procedura per
la liquidazione delle polizze gratuite di assicura­
zione per i combattenti offerte all’Erario ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.'

È convertito in le^^{?e il Ite^'io (lecreto-lej<j<e
19 dicembre 1936-XV, n. 225-), sulla nuova pro­
cedura per la liquidazione delle polizze gratuite
di assicurazione per 
rErario.

i combattenti offerte R-

PRESIDENTE. 13 aperta la discussione ■ su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decretoRegge

discussione del disegno di legge: ({ Conversione
m legge del Regio decreto-legge 15 febbraio
1937-XV, n. 211, concernente la esenzione dalla 
tassa di bollo degli atti di querela per i delitti 
preveduti dal titolo IX, capo I, del Codice penale.

16 gennaio 1937-XV, n. 13, recante varianti 
al Testo Unico ddle disposizioni legislative 
sulla costituzione in ente autonomo della So­
cietà cooperativa “Unione Militare ’’» (N. 1579). 
— {Approvato dallri Camera dei Deputati).

eornrnessi in danno di persone povere ».
Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 

darne lettura.
BISCAliETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Itegio decreto-legge

15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la
esenzione dalla tassa di bollo degli atti di querela, 
per i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, 
del Codice penale, commessi in danno di persone 
povere.

PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
Nessuno chiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2255, sulla nuova 
procedura per la liquidazione delle polizze gra­
tuite di assicurazione per i combattenti offerte 
all’Erario » (N. 1576). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversione

PRESIDENTE. L’ordine del. giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
logge del Regio decreto—legge 16 gennaio 1937—XV, 
n. 13, recante varianti al Testo Unico delle dispo­
sizioni legislative sulla costituzione in ent(i auto­
nomo bolla Società cooperativa Unione Mili-della Società cooperativa
tare .. .

Prego il S(mator(? s(5gretario Biscaretti Guido di
>).

darne lettura.
BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge i 1 Regi o decreto-legge
16 gennaio J937-XV, ii. Il, recante vai’ianti <d 
Testo Unico delle disposizioni legislative sulla
costituzione in. ente autonomo della Società coo-
Iterativa Unione militare//.

. PRESIDENTE
questo disegno di legge.

ap(;rta la discussione su 
Nessuno chiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Riuvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2465, riguardante la 
proroga di disposizioni temporanee sul tratta-
mento economico del persong^le militare nazio*
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naie ed indigeno in servizio nell’Africa Orientale 
Italiana » (N. 1582). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputali).

I>KE>SIDJ^1NTE. L’(jrdjn(} del
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
Conversione

in legge del Jlegio deer(d>o-legg(i 29 ottobre 1936 -
Anno XV, n. 246.5, riguardante la proroga di 
disposizioni temporanee sul trattamento

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, 2373, che conferisce fa­
coltà al Governatore generale dell’Africa Orien­
tale Italiana in materia di termini per il cambio 
in moneta legale dei talleri di Maria Teresa » 
(N. 1590). - (Approvato dalla Camera dei Depu­
tati). ■

eeono-
niico del personab; militan; nazionale ed indig(;no in 
sfuvizio nell’Africa Orientale Italiana».

Pr(;go il senatore segretario Biscaretti Guidcj di 
narne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno
discussione del disegno di
in legge del Eegio

reea la
l(!gge: « Conversione

d(}creto-legge 28 dicembre

Articolò unico.

E convertito in leggo il Eegio decreto-legge 
L'J ottobre 1936-XV, n. 246.5, riguardante la pro-

di disposizioni temporanee sul trattamento
onomico del personale militare nazionale ed

indigeno in servizio nell’Africa Orientale Ita­
li'tmi.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su
fpicsto disegno di legge. Nessuno c])i(;dendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

31 dicembre 1936-XV, n 2411, recante prov­
vedimenti diretti a favorire lo sviluppo del 
naviglio peschereccio» (N. 1584). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PEESII) EN T E. L’ordimi d el
discussione del disegno di legge:

giorno reca 1 a
'< Conversione

in legge del Eegio decreto-legge 31 dicembre 
1936-XV, n, 2411, recante provvedimenti diretti 
y favorire lo sviluppo del naviglio peschereccio ».

Prego il sedatore segretario Iliscarctti Guido
.di darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, .segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
A dicembre 1936-XV, n. 2411, recante provvedi- 
nif;nti diretti a favorire b) svdn})po del naviglio 
peschereccio.

l’liESIDENTE.
9>u;sto disegno di l(;gge.

È aperta la discussione; su
Nessuno chiedendo di

Pillare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
f^arà poi votato a scrutinio segreto.

1936-XV, n, 2373, che conferisce facoltà al Gover­
natore generale dell’Africa Orientale Italiana in 
materia di termini per il cambio in moneta legale 
dei talleri di Maria Teresa ».

Prego il senatore, segi'otario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, .segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 dicembre 19.3G-XV, n. 2.37.3, che conferisce fa­
coltà al Governatore generale dell’Africa Orien­
tale Italiana in materia di termini per il cam­
bio in moneta legale dei talleri <li Maria T’eresa.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2418, riguardante la 
costituzione dell’ Istituto Nazionale Gestione 
Imposte di Consumo (I. N. G. L C.) con sede in 
Roma» (N. 1597). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordimi d(d giorno reca la
discussione del disegno di legge: <' Conversione 
in legge del Eegio de’creto-legge 28 dicembrelegge del Eegio
1936-XV, n. 2418, riguardante la costituzione
dell’istituto Nazionale Gestione Imposte di Con­
sumo (I. N. I. C.) con sede in Eoma ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2418, riguardante la 
costituzione dell’istituto Nazionale Gestione Im­
poste di Consumo (I. N. G. I. C.), con sedo in 
Eoma.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Santi, Romei Tjonghena, Romeo Nicola, Rota Giu- 
sepi>e, Ruffo di Calabria.

Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sanarelli,
Sandicchi, Sani Navarra, San Martino, Santoro,

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari jannet la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone. Ago, 

Antona Traversi,
Amantea, Andreoni, Anseimi, 

Appiani, Asinari di Bernezzo,
' Asinari di San Marzano.

Baccelli, Baldi Rapini, Barcellona, Barzilai, Ba-
stianelli, Bazan, Bennicelli, Bergamasco, Berio,
Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Ro­
berto, Bongiovanni, Burzagli.

Caccianiga, Calis.se, Canevari, Carletli, Casa-
nno va. Casoli, Cassis, Castelli, Catellani, Centa­
rione Scotto, Cliiniienti, Cian, Cicconetti, Cimati,
Cini, Colonna, Concini, Conti Sinibaldi, Cozza,
Credalo, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Ancora, De Bono, De Martino Au­
gusto, De Riseis, De Vito, Di Benedetto, Di Lio­
nato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di Mira- 
fiori Guerrieri, Ducei.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Felici, Ferrari, Fo 

schini. Fracassi, Fraschetti. . .
Galimherti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gas] e-

rini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Gentile, Gliersi
Giovanni, Giampietro,
liano. Giuria, Giuriati,

Giannini, Giordano, 
Grazioli, Graziosi,

Giu- 
Gual-

tieri, Guglielmi.
Imberti; Imperiali.
Josa.
Lanza Branciforte, Leicht, Ijbvì, Libertini Ge-

sualdo. Libertini Pasquale, Luciolli.
Mamfuetti, Mantovani, Maragliano, Marracino, 

5Ia>er, Mazzoccolo, Mazzoni, Menozzi, Miari de Cu-mani, Miliani, Millosevich, Montresor, Moresco,
Mormino, Morpurgo, Mosconi, Muscatello.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Pende, Perris, Petrone, Pijito, Pitacco, 

Porro Carlo, Pozzo, Pujia.
i’aimondi, Raineri, Rara, Renda, Ricci, Romano

Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scipioni, Sechi, Segrè 
Sartorio, Serristori, Sirianni, Sitta, Solari, Soler. 
Spada Potenziani, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
grande ammiraglio l’aolo, Tiscornia, Todaro, To­
fani, Tolomei, Torre, Tosti di A^'alminuta.

Valagussa, Vassallo, A'ersari, Vicini Antonio, A’i- 
gliani, Vinassa de Regny.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delPeducazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal D luglio 1937-XV al 30 giugno 193S-XVI (1615):

Senatori votanti
Fayorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
164

12

Conversione in. legge del Regio decreto-legge 
1? ottobre 1936-XIV, n. 2251, riguardante la con 
cessione di una indennità di smobilitazione agli 
ufficiali delle Forze armate dello Stato e ai perso­
nali mRitarizzati e assimilati in Africa Orientale, 
in Libia e nelle Isole Italiane dell’Egeo, all’atto 
del loro rimpatrio (1546):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

Conversioni

176
172

4

in legge del Regio decreto-legge
22 dicembre 1936-XA'', n. 21.54, riguardante raggior- 
namento delle disposizioni vigenti sulVavanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito fl.5I7):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

176
172

4

Conxersione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-X’\', n. 22f>8, che proroga il Regio 
decreto-legge 24 luglio 1936-XI\', n. 1578, sul trat­
tamento economico del personale della Regia ma■

Calis.se
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lina imbarcato su navi dislocate nelki acque del- 
TAfrica Orientale (1549):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

176
172

4
Il Senato approva.

Conversione in. legge del Eegio decreto-legge 
21 dicembre 193G-XV, n. 2372, concernente Tordina- 
mcnto del Comando del Corpo di stato maggiore 
fl551):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
172

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2400, contenente disposi­
zioni per il concentramento nel Ministero dell’agri- 
coltnra e delle foreste ' delle funzioni dell’Associa-
zione Nazionale dei Consorzi di Bonifica 
Irrigazione (L557):

e di

Senatori votanti . 176

dice penale, commessi in danno di persone povere 
(1572):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari.

Il Senato approva.

176
174

2

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2255, sulla nuova proce­
dura per la liquidazione delle polizze gi-atìiite di 
assicurazione per i combattenti offerte all'Erario 
(1576):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

H Senato approva.

176
173

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
16 gennaio 1937-XA^, n. 13, recante varianti al
Testo Unico delle disposizioni legislative sulla

Favorevoli 
Contrari .

172
4

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
30 novembre 1936-XV, n. 2334, che autorizza l’asse­
gnazione ai tribunali militari, con funzioni giudi- 
ziaiie o di cancelleria, di ufficiali in congedo in 
[jossesso di speciali requisiti (1560):

Senatori votanti 176

costituzione in ente autonomo della 
rativa «Unione Militare» (1579):

Senatori votanti................
Favorevoli .
Contrari . .

H Senato approva.

kjcietà coope-

176
172

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1937-XV, n. 2465, riguardante la pro­
roga di disposizioni temporanee sul trattamento 
economico del personale militare nazionale ed in­
digeno in servizio nelTAfrica Orientale Italiana 
(1582):

Favorevoli .
Contrari . ,

Il Senato approva.

173
3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 193G-XV, n. 2463, concernente l’amplia- 
niento della circoscrizione territoriale del comune 
di Lonate Bozzolo (1561):

Senatori votanti . . 176

Senatori votanti . .
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

176
174

2

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
31 dicembre 193G-XV, n. 2-111, recante provvedi-
menti diretti a favorire lo sviluppo del naviglio 
peschereccio (1584):

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

173
3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
lo febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen- 
^>ione dalla tassa di bollo degli atti di querela per 
5 delitti preveduti dal titolo IX, capo I, del Co-

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

176
172

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2373, che conferisce facoltà 
al Governatore generale dell’Africa Orientale Ita-
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liana in materia di termini per il cambio in mo­
neta legale dei talleri di Maria Teresa (1590):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

176
172 

,-4 .

cazione aU’articolo 3, n. 4, della legge 14 dicem­
bre 1929-VIII, n. 2099, concernente la composi­
zione del Gran Consiglio del Fascismo.

PEESIDENTE, È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a. scrutinio segreto.

Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
2<S dicendn-e 1936-XV, n. 2418, riguardante la costi- 
tuzione deli'Tstituto Nazionale Gestioiie Imposte di 
Consumo (I. N. G. X. C.) con sede in Roma (1597):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

Il Senato approva..

176
170

6

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il con­
dono di sopratasse e di pene pecuniarie per 
infrazioni alle leggi finanziarie » (N. 1605). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

Presentazione di un disegno di legge.

SOLMI, ministro di grazia e gùistizia. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia..Ho l’onore 

di presentare ah Senato il disegno di legge già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Aumento degli onorari e dei diritti spettanti 
agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il 
patrocinio legale ed ai notai (1647). .

PRESIDENTE. Do atto all’onorevolé Ministro 
di grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge che seguirà il corso stabilito dal 
regolamento.

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 

■1937-XV, n. 78, riguardante il condono di sopra- . 
tasse e di pene pecuniarie per infrazioni alle leggi 
finanziarie ». . -

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico. ■

È convertito in legge il Regio decreto-légge 
15 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il con­
dono di sopratasse e di pene pecuniarie per infra­
zioni alle leggi finanziarie.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 gennaio 1937-XV, n. 5, che apporta una mo­
dificazione aU’articolo 3, n. 4, della legge 
14 dicembre 1929-VII(, n. 2099, concernente la
composizione del Gran Consiglio del Fascismo
(N. 1598). - {Approvato dalla Camera d,ei De-

»

putaìi').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 gennaio 1937-XV, 
n. 5, che apporta una modificazione aU’articolo 3, 
n. 4, della legge 14 dicembre 1929-VIII, n. 2099, 
concernente la composizione del Gran Consiglio 
del Fascismo ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di •
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario: '

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 gennaio 1937-XV, n, .5, che apporta una modifì-

PRESIDENTE, È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 87, relativo all’aumento 
di lire 1.250.000 del limite d’impegno stabilito 
con l’articolo 5 della legge 20 aprile 1936, 
n. 756, per annualità relative a contributi e 
sovvenzioni previsti dadeggi speciali.» (N. 1608). 
- {Approvato dalla Damerà dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca là
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 87, relativo aU’aumento di lire 1.250.000 del 
limite d’impegno stabilito con l’articolo 5 della 
legge 20 aprile 1936, n. 756, per annualità relative 
a contributi e sovvenzioni previsti da leggi spe­
ciali ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido eh 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
I
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Articolo unico.

È convertito in legg’e il Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 87, col quale viene aumen-
tato di lire 1.250.000 il limite di impegno stabi­
lito con 1 articolo 5 della legge 20 aprile ]9t?6,
n. 756, per annualità relative a contributi
venzioni previsti da leggi speciali.

e sov­

PRESIDENTE. È aperta la discussione
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo

su
qucbbu miseguu tu wgge. JMcssuno Chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

« senza espressa domanda dei proprietari interes- 
« sati, un ricovero in luogo del sussidio, il quale 
« s intenderà senz’altro elevato sino alla concor- 
« renza del costo del ricovero.

« I ricoveri, che rimanessero disponibili, potranno 
« essere ceduti ai proprietari di case distrutte, 
« i quali, avendo titolo per la concessione del sus- 
« sidio statale a termine del presente articolo, si 
« obblighino di pagare l’eventuale differenza tra 
« il prezzo di costo del ricovero ceduto e l’ammon- 
« tare del sussidio concedibile in venti rate seme- 
« strali eguab, comprensive del capitale e degli 
«interessi al 6,50 per cento «.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, 
n. 2433, recante provvedimenti a favore delle 
località colpite dal terremoto del 18 ottobre 
1936-XIV » (N. 1609). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno • di legge: ______ _
in legge, con modificazioni, del Regio decreto- 
legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2433, recante 
provvedimenti a favore delle località colpite dal 
terremoto del 18 ottobre 1936-XIV».

« Conversione

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico:
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 dicembre 1936-XV, n. 2433,. recante provve­
dimenti a favore delle locahtà colpite dal terre­
moto del 18.ottobre 1936-XIV, con le seguenti 
modificazioni:

Agli articoli 2 e 3 del decreto stesso sono 
giunti i seguenti comma:

ag-«

Art. 2. —
<(

«

« In luogo del sussidio per fabbricati 
distrutti di cui al presente articolo, il Ministero 
dei lavori pubblici può concedere ai Comuni in
proprietà i ricoveri costruiti per alloggio dei

« senza tetto, quando essi rispondano alle esi-
« genze dei pubblici servizi, ai quali debbano essere 
« adibiti. L’eventuale differenza tra il prezzo di 

costo del ricovero ceduto e l’ammontare del«
« sussidio concedibile sarà pagato dal Comune ces- 
« sionario in venti rate semestrali eguali, compren- 
« si ve del capitale e degli interessi al 5,50 per 
« cento )).

Art. 3. — « Ai proprietari di case distrutte, che 
abbiano titolo alla concessione del sussidio sta- 

« tale per un ammontare non inferiore ad almeno 
11 90 per cento del costo di uno dei ricoveri già 
costruiti al 28 febbraio 1937-XV, dal Ministero 
dei lavori pubblici, per alloggio dei senza tetto, 
d Ministero stesso ha facoltà di assegnare, anche

«

«
«
«

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 156, concernente va-
riazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai

a

bilanci di Aziende autonome per l’esercizio fi­
nanziario 1936-37, nonché altri indifferibili 
provvedimenti ; e convalidazione del Regio de­
creto 18 febbraio 1937-XV, n. 146, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo » (N. 1610). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto-legge 18 febbraio

reca la
« Conversione

1937-XV, n. 156, concernente variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della

n.

spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, 
nonché altri indifferibili provvedimenti: e conva­
lidazione del Regio decreto 18 febbraio 1937-NV, 
n. 116, relativo a prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo «.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 156, concernente varia­
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finapziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti; ed 
è convalidato il decreto Reale 18 febbraio 1937- 
Anno XV, n. 146, col quale è stato autorizzato un 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione

^isoussionif f, 372
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della spesa del Ministero delle finanze per l’eser­
cizio medesimo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a .scrutinio segreto.

BISCAEETTI GUIDO,

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 gennaio 1937-XV, n. 58, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa­
zione ed esportazione.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva 
una convenzione modificativa con la Società di 
Navigazione “ Lloyd Triestino ” per l’esercizio 
di linee di navigazione per 1’ Egitto, il Medi­
terraneo Orientale, il Mar Nero, le Indie e 
r Estremo Oriente » (N. 1611). - {Approvato dalla 
Gamera dei Reptitati).

PRESIDENTE. L’ordine del 0’1 orno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 31 dicembre 
1936-XV, n. 2481, che approva una convenzione 
modifìcativa con la Società di navigazione “ Lloyd
Triestino per l’esercizio di linee di navigazione
per l’Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar 
Nero, le Indie e l’Estremo Oriente ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 164, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed 
esportazione » (N. 1613). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Reputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 164, concernente nuove concessioni di tempo­
ranea importazione ed esportazione».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI Guido, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva una 
convenzione modifìcativa con la Società di navi-.
gazione « Lloyd Triestino » per l’esercizio di linee
di navigazione per l’Egitto, il Mediterraneo Orien­
tale, il Mar Nero, le Indie e l’Estremo Oriente.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo. disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 58, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed 

' esportazione » (N. 1612). - {Apjpnovato dalUi Ga­
mera dei Reputati). '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV‘ 
n. 58, concernente nuove concessioni di terapo- 
ranca importazione ed esportazione ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

Articolo unico.

, È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 164, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor­
tazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sa 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2292, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanea

(N. 1614). -importazione ed esportazione »
{Approvato dalla Gamera dei Reputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2292, concernente nuove concessioni 
in materia di temporanea importazione ed espor­
tazione ». .

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

1 i
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Articolo unico. Anonima di Navigazione Trip co vi el i Servizi
È convertito' in legge il Regio decreto-legge

19 dicembre 1936-X.V. n. 2292, concernente nuove
Marittimi del Mediterraneo - con sede in Trieste - 
per l’esercizio delle linee di navigazione del Ma-

concessioni in materia di temporanea importa- rocco e Trieste-Tripoli ».
xione ed esportazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 dicembre 1936-XV, n. 2417, concernente la

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2127, che approva la Con­
venzione modificativa di quelle in data 6 marzo 
1926-V, 20 luglio 1932-X c 16 novembre 1933-XII, 
stipulata con la Società anonima di navigazione

esecuzione di opere pubbliche nelle città di 
Zara e Ferrara» (N. 1625). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2117, concernente la esecuzione di 
opere pubbliche nelle città di Zara e Ferrara ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-logge
19 dicembre 1936-XV, n. 2117, con cernente ose
cuzione di opere pubbliche nelle città di Zara e 
Ferrara..

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 ottobre 1936-XIV, n. 2127, che approva la 
Convenzione modificativa di quelle in data 
6 marzo 1926-V, 20 luglio 1932-X e 16 no­
vembre 1933-XII, stipulata con la Società Ano­
nima di Navigazione ‘ Tripcovich ” Servizi Ma­
rittimi del Mediterraneo - con sede in Trieste - 
per l’esercizio delle linee di navigazione del 
Marocco e Trieste-Tripoli » (N. 1632). - {Appro­
vato dalla Camera -dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 ottobre 1936-XIV, 
n. 2127, che approva la Convenzione modificativa 
di quelle in data 6 marzo 1920-V, 20 luglio 1932-X 
e 16 novenibre 1933-XII, stipulata con la Società

« Tripcovich » servizi marittimi del Mediterraneo
- con sede in Trieste - per l’esercizio delle linee 
di navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 dicembre 1936-XV, n. 2371, concernente 
provvedimenti a favore dell’industria alber­
ghiera nell’Africa Orientale Italiana »'(N. 1633). 
- {Approvato dalla Camera dei Depìitati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno r(‘ca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2371, concernente provvedimenti a 
favore dell’industria alberghiera nell’Africa Orien­
tale Italiana ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

. BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legg’c il Regio decreto-logge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2371, concernente provve­
dimenti a favore dell’imlustria alberghiera nel- 
rAfrica Orientale Italiana.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 gennaio 1937-XV, n. 17, concernente l’isti-
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tuzione di un dazio doganale di esportazione 
per l’olio d’oliva » (N. 1637). - {Approvato dalla 
('amera dei Deputati}.

cuzione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma, fra l’Italia e il Portogallo, 
il 21 dicembre 1936-XV» (N. 1639). - {Appro­
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: (' Conversione
in leggo d(d Regio decreto-legge 23 gennaio 1937 - 
Anno XV, n. 17, concernente ristituzione di un 
dazio doganah; di esportazione p(;r l’olio d’oliva ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo urbico.

È convertito in legge il Regio decreto-logge 
23 gennaio 1937-XV, n. 17, concernente l’istitu­
zione di un dazio doganale di esportazione per 
l’olio d’oliva.

PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
’7essuno chiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 21, concernente la 
riesportazione di paste e semolini a scaricò di 
bollette di temporanea importazione di frumento 
tenero » (N. 1638). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Conversione
in legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937- 
Anno XV, n. 21, concernente la riesportazione 
di paste a semolini a scarico di bollette di tempo­
ranea importazione di frumento tenero ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segrctariio:

Articolo unico.

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 190, che ha dato esecuzione agli Accordi di
carattere commerciale stipulati in Roma, fra
l’Italia e il Portogallo, il 21 dicembre 1936-XV ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge; 
14 gennaio 1937-XV, n. 196, che ha dato esecu- 
cuzione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma il 21 dicembre 1936-XV fra 
l’Italia e il Portogallo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggi; 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura dì votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari'a procedere allo spoglio 
delle urne.

1 senatori segretari jartmo la, numerazione dei voti. 
flanno jjreso i)arte alla votazione i sejiatoj i :
Acquarono,

L18 - convertilo in legge il Regio deci'eto-legge
mnaio 1937-XV, n. 21, eonccrncnte la riespor-

tazione di paste e semolini a scarico di bollette 
di temporanea importazione di frumento tenero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 196, che ha dato ese-

Antona Traversi,
Ago, Ama idea. And rem li, A usci ini,

'Asinari di San
, Aj)piani, Asinari 
Marzajio.

di Rernezzo,

Baccelli, Baldi Pallini, Barcellona, Barzilai, Ba-
stianelli. 
Beverini.

Bazan,
Biscaretti

Bennicelli,

Bongiovanni, Burzagli.
Caccianiga, Calisse,

Cuido,
Bergamasco, Berio,
Biscaretti Boberto,

Carletti, Casanuova, Cateb
bini. Caviglia, Centurione Scotto, Chimienti, Cian, 
Cicconetti, Cimati, Cini, Ciraolo, Colonna, Cojicini 
Conti Sinibaldi, Cozza, Credaro, Crispolti, Crisijo 
Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Ancona, De Riseis, De Vito, Di Be-
ncdetto. Di Donato, Diena, Di Frassineto, Li
Marzo, Di Mirafiori Guerrieri, Ducei, Dudau, 

Etna.
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Facchinetti, Faelli, Faina, Felici, 
sellini, Fraschetti,

Ferrari, Po­

Gallarati Scotti, Gallenga,-Gasperiiii Gino, Gatti 
Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14. gennaio 1937-XV, n. 87, relativo all'aumento di
lire 1,250.000 del limite d’imijegno staJjilito con

Giannini, 
Gualtieri.

Giordano, Giuria, Grazioli, Graziosi,

fmberti. Imperiali,
.Iosa.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge- 

siialdo, Luciolli. .

l’articolo 5 della legge 20 aprile 1036, n, 756, per 
annualità relative a contributi e sovvenzioni jire- 
visti da leggi speciali (1608):

Senatori votanti 160

Mambretti,
Mayer, 
liani, .

Alazzoni,
Alantovani,

Alenozzi,
Alanzoni, AI a raglia no.
Aliaci di Cumani, AIi-

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

156
4

Alillosevicli, Alontresor, Aloresco, Mormino,
Alorpurgo, Afosconi, Afuscatello.

Xicolis di Robilant, X'ómis di Cossilla.
Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, l’ende, Perris, Petrone, Finto, Pi-

Conversione in legge con modificazioni del Re­
gio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2433, re­
cante provvedimenti a favore delle località colpite 
dal terremoto del 18 ottobre 1036-XIV (1609):

tacco. Porro Carlo, Pozzo, Pujia.
Raimondi,, Raineri, Rava, Ricci, Romei Ixjnghena, 

Romeo- Nicola, Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria.
Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sanarelli, 

Sandicchi, Sani Navarra, San Alartino, Santoro, 
Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scipioni, Sechi, Segrò 
Sartorio, Sitta, Solari, Soler, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
grande ammiraglio Paolo, Tiscornia, Todaro, To­
fani, Tolomei, Tornasi della Torretta, Torre, Tosti 
di Vaiminuta.

AMlagussa, Vassallo, Versar!,, Vicini Antonio, Vi­
gliani, Vinassa de Regny.

Zerboglio, Zoppi Gaelano, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 gennaio 1937-XV, n 5, che apporta una modilì-
cazione all’articolo 3, n. 4, della legge 1-4 dicembre 
1929-VlTr, n, 2099, concernente la composizione del 
Gran Consiglio del Fascismo (1598):

Senatori votanti 160

Senatori votanti . .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

160
157

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 156, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Alinisteri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, non­
ché altri indifferibili provvedimenti; e convalida­
zione del Regio decreto 18 febbraio 1937-XV, n. 146, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva pel­
le spese impreviste dell’esercizio medesimo (1610):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

160
167

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva una con­
venzione modificativa con la Società di navigazione 
(( Lloyd Triestino » per l’esercizio di linee di navi­
gazione per l’Egitto, il ALediterraneo Orientale, il 
Alar Xero, le Indie e l’Estremo Oriente (1611):

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

156
4.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il condono 
di soprafasse e <]i pene pecuniarie per infrazioni 
alle leggi finanziarie (1605):

Senatori votanti 160

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

156
4

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

160
155

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XA’', n. 58, concernente nuove con­
cessioni di temporanea importazione ed esporta­
zione (1612):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva,

160
157

3
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Conversioue in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XA’, n. 164, concernente nuove con­
cessioni di temporanea importazione ed esporta­
zione (1613):

di un dazio doganale di esportazione per l’olio 
d'oliva (1637):

Senatori votanti 160
Favorevoli . .
Contrari .' . .

. .156
. 4

Senatori votanti
Favorevoli . 

z Contrari . . .
Il Senato approva.

160
156

4

n Senato approva.
Conversione in legge del Regio decretolegge

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA’, n. 2292, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importazione
ed esportazione (1611):

Senatori votanti 160

li gennaio 1937-XV, n. 21, concernente la riespor­
fazione di paste. e semolini a scarico di bollette 
di temporanea importazione di frumento tenero 
(16.38):

Senatori votanti 160

Favorevoli 
Contrari .

156
4

Favorevoli 
Contrari .

158
2

Il Senato approva,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre Ì936-XA\ n. 2417, concernente la esecu­
zione di opere pubbliche nelle città di Zara e Fer­
rara (1625):

Senatori votanti 160

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XA’, n. 196, che ha dato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Eoma, fra l'Italia e il Portogallo, il 21 dicembre 
1936-XA' (1639):

Senatori votanti 160
Favorevoli .
Contrari . .

155
5 Favorevoli 

Contrari .
157

3
H Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
8 ottobre 1936-XIV, n. 2127, che approva la Con-
veiizions niodificativa di queEe in data 6 marzo
1926-A', 20 luglio 1932-X e 16 novembre 193.3-XII, 
stipuhitii con la Società Anonima di Navigazione

ripcovich » Servizi Marittimi del Mediterraneo
— con sede in Trieste ■■— per lesercizio delle linee 
di navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli (1632):

Senatori votanti 160

n Senato approva.

Presentazione di relazioni.

Favorevoli 
Contrari .

156
4

Il Senato approva.-

Conversione in - legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA\ n. 2371, concernente provve-
dimenti a tavole deH’industria alberghiera nel-
rAfrica Orientale Italiana (1633):

Senatori votanti 160
Favorevoli 
Contrari .

157
3

n Senato approva. ‘

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
rennaio 1937-Xl', n. 17, concernente l'istituzione

PRESIDENTE. Invito i senatori Gualtieri e 
Antona Traversi a presentare alcune relazioni.

GEALTIERI. Ho l’onore di presentare al Senato 
a relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2176, contenente dispo­
sizioni per il personale dello Stato e degli altri 
Enti pubblici richiamato in servizio militare per 
mobilitazione ed inviato in licenza, e norme inte­
grative del Regio decreto-legge 1® aprile 1935 - 
Anno XIII, n* 343 (1543). - {Approvato dallii. 
Camera dei Pepatati).

AXTOXA-TRAVERSI, Ho l’onore di presen­
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni di 
legge;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1936-XV, n. 2337, contenente norme 
per il pagamento ed il rimborso dei buoni di 
albergo (1555).- {Approvato dalla Camera dei 
Depiitati).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2381, contenente norme 
complementari e modificative circa la concessione
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ai autovetture di servizio per gli ufficiali dei i 
carabinieri Reali e per la determinazione della ’
tiisura dell’indennità’ chilometrica (1578). - {Ap- ' 

provato dalla Camera dei Deputati}-, E Senato sarà convocato a domicilio.

i I senatori salutano il Presideììte con applausi
1 vivissimi e prolungaci.

r

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 dicembre 1936—NV, n. 2440, contenente norme 
relative all’adozione del corista uniforme nelle 
e.secuzioni musicali (1595). - (JL^^prora/o dalla 

e

'amerà dei Deputati}.
PRESIDENTE. Do atto ai senatori Gualtieri 
Antona-Traversi della presentazione di queste

relazioni che saranno stampate, e distribuite.

Convocazione a domiciUo,

PEESIDENTE. L’ordine del giorno è esaurito.

La seduta è tolta (ore 18,15).

Prof. Gioacchino Lavrenti

Direttore dell’DfBcio dei Resoconti


